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Una pura formalità 
(sonettocronaca del mi’ matrimonio) 

 
Pe’ giurassi l’eterna fedeltà 

‘un s’è offerto né torta e né crostini, 
‘un pareva si fosse du’ sposini 

s’era vestiti con semplicità. 
 

L’Ufficiale di ‘sta formalità 
Donatella Cinelli Colombini, 

cià squadrati: “Venite qui vicini, 
vi devo di’ le mi’ perplessità: 

 
a guardavvi bisogna esse’ sinceri 
‘un pare siate voi che vi sposate, 

al gioco ci so’ stata volentieri 
 

s’è fatto tutti insieme du’ risate 
ma ora per favore siamo seri: 

portatemi li sposi… quelli veri!” 
 
 

Silvia Golini, 19 agosto 2009 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


